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Non c'era da i l luders i che 
i capi del la soc ia ldemocraz ia 
francese permettessero il io 
\ c sc iamen to totale della lor< 
pol i t ica , r inunciassero ad es 
sere i < leali gestori del capi 
ta l is ino>, secondo la formul i 
di Bluru , de l l 'uomo che spez-
zò il Front e popolare france-
se permet tendo a Franco ed 
u i di sch iacc iare la 
icpubb l ic a spagnola, a Cham-
herlai n ed a r di ca-
pitolar e a , ad r 
di scatenare la seconda guer-
r a mondia le. Ciò nonostante, 
i l fat t o più impor tant e del la 
at tua l e s i tuazione francese è 
che nel Cons ig l io naz ionale 
.socialdemocrat ico ol t r e un 
terzo dei delegati ha votato 
per  l 'apparentamento con i 
comunis ti nel le prossime e le-
zioni generali pol i t iche. Tr a i 

i una inani -
f o t a z i o nc così lort c cont r o l a 
pol i t ic a voluta dal capi ta l i -
smo francese e nord-amer ica-
no non sì ora mai avuta, ed 
»-s-a dimostra che la volontà 
di unione de l le masse popo-
lar i francesi riesce oggi ad 
.ilfermars i anche in quel par -
l i l o social ista ohe è ben più 
iii i part i t o di p iccola borghe-
sia c he un par t i t o operaio. 

Anche i n Franc i a l a p luto -
crazia internazionale vol le la 
rottur a tr a l e forze democra-
t ich e g ià uni t e nella -
za, vo l l e la sc iss ione s indaca-
le, l 'a t lant ismo , vol l e che ogni 
s forzo fosse di ret t o a conte-
nere, ridurre , isolare il mo-
v imento comunis ta. Certo 
qua lche successo o t ienne. Ben 
poco cont ro il Par t i t o comu-
nista francese e cont r o la 
C.G.T. cui sempre l a maggio-
ranza del la c lasse opera ia e 
vasti strat i del la popolaz ione 
lavoratr ic e danno i l lo r o con-
senso, come hanno d imostra-
to gli scioperi genera li ed an-
che le recenii e lez ioni per  gli 
Ent i del le ass icurazioni so-
cia l i . o però l e c las-
si d i r igent i a r idurr e i l l ive l -
l o di vi t a dei lavorator i , im -
pedendo un aumen to dei sa-
lar i in proporz ione al r in -
caro della v i t a ed agli e le-
vat iss imi profitt i dei monopo-
li : r iusciron o a t rascinare il 
popo lo francese nel la guerra 
indocinese, nel la repressione 
cont r o i tunis ini , nel la gucr-
l i u l h contro gli algerini ed i 
marocchini , facendogli pagare 
con sangue e denaro le lor o 
speculaz ioni e la di fesa del le 
lor o cassefort i. O^ii i -
France ed i socia ldemocrat ici 
tentano di r igettar e su l le de-
str e l a responsabi l i tà del la 
d issanguatr ice pol i t ic a co lo-
niale, ma sono essi c he non 
hanno vo lu t o l 'accordo con 

o Ci n nel l ' immediat o do-
poguerra ed h a n no poi per-
messo i governi conservatori 
con la formazione di magg io-
ranze par lamentar i di centro-
destra, ma lg rado vi fossê  nel 
pae=e una magg io ranza di s i-
nistr a e questa fosse possi-
bil e anche in Par lamento con 
i voti comunis t i. 

Questa cont radd iz ione per-
manen te è la causa de l la con-
fusione e del la instabi l i t à ;ro-
vernaf iv a francese, ad evi tare 
l e quali non è basta to sottrar -
r e ai comunis ti qua lche de-
cina di deputati con una leg-
^c-iruff a non meno scanda lo-
sa di quel la escogi tata da e 
Gasper i -Scelba.  r imedi o è 
s ta to cercato dai ceti più con-
servatori nel co lpo di mano 
del presidente Faure. che ha 
--ciolto la Camera ed indetto 
nuove e ie / ion i, mettendosi a l-
la testa della concentraz ione 

e destre. l vero, eff icace 
r imedi o sarebbe stata l 'unio -
ne del le «.inisiro. di «ni i l 
«ardin e poteva o-sere l 'a l lean-
za , e che 
avrebbe potu t o cer tamente 
vincere.  capi soc ia ldemocra-
tic i non l 'hann o vo lu to. o 
proc lamato che prefer iscono 
nvere qua lche » di depu-
tat i in meno. i fat to , prefe-
r iscono la vittori a de l le destro. 

n tal i condiz ioni, è proba-
b i l e c h e le nuove elezioni non 
d i a n o nna so luz ione eff icien-
te e r isolut iva . a «pinta del le 
m a «e è tale c he esse r i u n i -
rann o a respinsero il conato 
reazionar io, nonostante z\\ 
imbrogl i della legge elettora-
l e e dei pol i t icant i . Apparen-
tamenti fr a social isti e comu-
nisti saranno imposti dal la 
na-e in var i e c i rcoscr iz ioni e, 
poiché saranno vit toriosi , d i -
most reranno in modo lampan-
t e il t radiment o dei massimi 
capi socia ldemocrat ic i. Anche 
queste elezioni generali fran -
cesi segneranno quind i nn 
pas to avanti per  i lavorator i . 

Notevole è i l passagg io a 
destra del , c ioè della 
democraz ia cr ist iana france-
se. e le affermazioni 
e le speranze sorte con la -
sistenza, rott i i legami con i 
part i t i di sinistra, perdati 

O 1  E A A E E 

Il Consìgli o dei ministr i aggrav a la legg e 
che affoss a la giust a caus a permanent e 

Confermata la libertà di disdetta tra sei anni e al termine di cicli contrattuali - Allargati da Colombo i motivi di giusta causa e rein-
trodotto in modo subdolo l'espediente dell'indennizzo - Una rete di commissioni governative con ampi poteri - Dichiarazioni di Segni 

l i Consiglio «lei ministr i , in 
una lunga r iunion e durat a dal-
le 17 al le 23, m approvato 
ier i la nuova l e ^ e sul cine-
ma, di cui riferiam o in altr a 
parte, e successivamente la 
legge sui patt i agrari , presen-
tata e i l lustrat a «lai ministr o 
Colombo. a logge, che rispec-
chia e per  più aspel li aggrava 
gli accorili strett i tr a Fanfani, 

i e Saragat all 'alt o 
della formazione del governo 
Segui, sancisce l 'affossamento 
della giusta causa permanente 
nei termin i già noti e crea un 
vasto meccanismo contro mi -
lion i di contadini, e come tale 
rappresenta un atto polit ic o 
di particolar e gravità . 

Al termin e della r iunion e 
consil iare, il presidente «lei 
Consiglio ha fol l o ai giorna-
list i questa dichiarazione: « * 
veramente una prova della ca-
pacità costruttiv a e della so-
lidariet à dei parl i t i democra-
tic i i l fa l l » che mentre sono 

già all 'ordin e «lei giorno «lei 
Parlamento la legge elettorale, 
la legge Trcmelloui , le leggi 
sul ministero del le partecipa-
zioni statali e le leggi sugli 
idrocarburi , con la odierna 
approvazione da part e «lei Con-
sigl io dei ministr i del disegno 
di lcgjj e sui contratt i agrari i l 
governo entro un mese dalla 
approvazione dei bilanci ha 
tenuto fede a tutt i i suoi im -
pegni programmatici . a legge 
ili-esentata oggi dal ministr o 
Colombo e approvata dal Con-
sigl io «lei ministr i , mentre 
chiude il periodo di incerta 
provvisorietà nel le campagne 
che dur a da ol i r e quindic i 
anni , stabil isce un più cipto 
rapport o tr a propriet à e im-
presa ti gl'i co la >̂. 

a dichiar a zio ne. redatta in 
termin i stranamente euforici , 
quando è a tutt i noto che il 
governo si è rett o finor a a 
malapena j n Parlamento non 
certo per  la solidarietà «lei 

l disegno di legge 
sulla cinematografia 

l d isegno di leggo, c o n t e-
nen te modi f ich e e agg iun te 
a l l e d isposiz ioni su l la c i n e m a-
tografia , approvato ier i sera 
dal Consig l io dei minist r i , 
non presenta nei suoi 37 ar -
ticol i a lcun e lemen to che m o-
dif ich i l 'a t tual e asset to del la 
censura, fon t e di ogni arbi t r i o 
ne l le mani dei burocrat i d e l-
l o spet taco lo e del potere e s e-
cut ivo, e lascia aper to — a 
g iud icar e dal tes to reso noto 
dal V im ina l e sub i to dopo la 
conc lus ione del Consig l io — 
i l p rob lema de l le sovvenz io-
n i e deg li ant ic ip i s ta ta li per 
la produzione c inematog ra-
f ica. e mod i f i ch e e l e ag-
g iun t e sono infat t i : 

1) provvidenze per i lun-
ghi metraggi naz ional i: a) 
un cont r ibut o i n favor e del 
produt tor e par i al 14 per  c e n-
t o del l ' introi t o lord o degli 
spet tacoli nei quali i l f i l m è 
s ta to proiet tat o per  un p e r i o-
do di quat t r o anni da l l a p r i -
ma pro iez ione i n pubbl ico; 
b) p rogrammaz ione obb l iga-
tori a ne l le sa le c inematogra-
f ich e per  25 giorn i a t r ime -
st re; e) 15 premi da 35 m i -
l ion i c iascuno da attr ibuirs i 
ai f i l m r i tenut i di par t ico lar e 
va lor e tecnico, art ist ic o e cul-
tural e da una apposita com-
miss ione; d) un abbuono del 
18 per  cen to dei dir i t t i e ra-
riali  i n favor e de l l 'esercente 
per un per iodo di 6 anni d a l -
l 'entrat a i n v igor e del la legge. 

2)  a favore 
dei cortometraggi naz ional i; 
E' abol i t o i l cont r ibut o del 3 
per  cen to (più 2 per  cento) 
di cui a l l 'a t tual e legge. Sono 
ist i tu i t i : a) 80 premi da l i r e 
6 mi l ion i c iascuno per  i cor-
tometraggi a colori e 40 p re-
mi da 3 mi l ion i c iascuno per 
i cor tometraggi i n b ianco e 
nero; b) un abbuono del 2 per 
cen to dei dir i t t i erar ia l i a f a -
vor e de l l 'esercente che pro ie t -
t a ta l i f i l m per  180 giorn i 
a l l 'anno . a programmaz ione 
obbl igator i a è conservata per 
180 giorn i a l l 'anno. 

3)  per i film 
nazionali di attualità: a) un 
contr ibut o par i a l l ' 1 , 5 0^ de l-
l ' introi t o lord o degli spe t ta-
coli i n cui l 'attual i t à è s ta ta 
proiet tat a per  un per iodo di 
5 mesi dal l a pr im a proiezio-
ne i n pubbl ico. 

4) Ammissione dei film 
nazionali alle provvidenze di 
legge: l ' ammiss ione di fi l m 
al l a p rogrammaz ione obb l i -
gator i a e al l e a l t r e p r o v v i -
denze di l egge ha luogo p r e-
v i o parere di un comi ta to 
composto di t r e espert i, al 
qua le è demandato i l comp i-
t o di va lu ta r e se il f i l m è 
fornit o del m in im o dei requ i -
siti tecnici e art ist ic i per 
fruir e dei benef ici previst i . 

Contr o i p rovved imenti di 
esc lus ione è a m m e s so ricor -
so ad una commiss ione t e c-
nica, compos ta da funzionar i 
e da esper ti e pres ieduta dal 
Sot tosegretar io di Stato a l l a 
Pres idenza del Consig l io. 

5) C inematograf ia per  la 
gioventù: a) i l . lungometrag-
g io d ich iarat o adat to « per  Ja 
g ioven tù » potr à essere am-
messo al la p rogrammaz ione 
obbl igator i a e al contr ibut o 
del 14 per  cen to anche se di 
lunghezza in fer ior e ai 2000 
met r i ma n on infer ior e ai 
1200; b) agli esercenti c he 
pro iet terann o f i l m dichiarat i 
e adat ti per  la g ioven tù » 
verr à concesso u n abbuono 
del 40 per  cen to dei dir i t t i 
erar ia l i ; e) par t ico lar e c red i-
t o i n mater i a di acquis to di 
macch ine e di a r redamento 
di sa le c inematogra f iche d e-
s t ina te p reva len temen te al l a 
p rogrammaz ione d i f i l m per 
l a g ioven tù. 

6) Credito cinematografi-
co: l e s o m me da versare per 
i l r i lasc i o del nu l l a -os ta di 
pro iez ione i n pubb l ic o a f a -
vor e dei f i l m non nazionali 
par lat i i n l ingu a i ta l ian a s o-
no aumenta ti da . 2 mi l ion i 
e 500 mi l a a . 5 mi l ion i e 
500 mi la . Tal i s o m m e, a m m i -
n is t ra t e dal l 'apposi to fondo 
per i l c red i t o c i nema tog ra-
fico, sono des t ina te al f inan-
z iamento de l la produz ione 
c inematograf ica nazionale, 
nonché al f inanz iamento dei 
distr ibutor i e degli espor ta-
tor i di f i l m nazional i. 

Nel det tagl io, si p uò osse r-
v a r e per  i l m o m e n to che i l 
punt o 5) par e fa t t o apposta 
per  ins taurar e i l monopo l io 
c ler ica le in c a m po c i n e m a-
tograf ic o s ia per  quan to ri-
guarda la produz ione dei f i l m 
per la g ioven tù (chi sarà, i n -
fatt i , a dec idere se un film 
potr à essere d ich iarat o o me-
-o < adat to » a l l a g ioven tù se 

non i funzionar i de l l 'Az ion e 
cattol ica?), s ia per  quan to r i -
guarda l ' impinguamento, l 'at -
t rezzatur a e l 'ar redament o 
de l le sa le parrocchia l i . P iù 
i n genera le, si può osservare 
che i l d i segno di l egge lascia 
comp le tamen te in ombr a i l 
se t to re « erogaz ione », e so lo 
nel punt o 6) si accenna di 
s fugg i ta a l l 'es is tenza di un 
e apposi to fondo per  i l c r e-
d i t o c inematogra f ico per  i l 
/ .nanr iamenfo de l la produz io-
ne, de l la d is t r ibuz ion e e d e l-
l 'esportazione » di film  na-
zional i . Sarà qu ind i necessa-
rio  un p i ù approfondi t o e 
ponderato e s a me di ques to 
d isegno di legge. Quel c he 
appare cer to, però, s in da ora 
è c he di f f ic i lment e esso potr à 
d iventar e legge col p r im o 
gennaio pross imo. 

partil i democratici, si r ich iu- .propos i to , 
ina espl ic i tamente agli accordi 
reazionari strett i al l 'att o «li 
formazioni ' del governo con' 
quel partit o l iberal o che pro -
pri o ogni ai sc inde; prospetta 
come positiva la f in e del bloc-
co e disdette che «la lì» 
anni tutela la stabi l i t à dei 
contadini sul fondo; e pro -
spel la come un * più c<pto 
rapport o » nel le campagne 
quel la complessa operazione 
che lo s lesso Segni def inì — 
ai tempi «lei governo Scclha — 
come « una truff a ». 

Come inform a il comunicalo 
consi l iare, la nuova legge ha 
carattere «lì inderogabi l i tà , 
estende la sua val id i t à anche 
a form e dì contratt i diverse 
«l.i «piclle tradizional i , e fissa 
la durat a ilei contratt i in que-
sti termini : sci anni per  l'af -
fitt o a colt ivator e d i re t to ; no-
vi- anni per  l 'afl it l o :i condut-
tore: tr e anni per  l'aflit l o «li 
pascol i; tr e anni per  la mez-
zadria e colonia parziaria . 

» stabi l i to , la legge abban-
dona il principi o del la giusta 
causa permanente per  le «li-
sdette. a legge stabi l isce i n -
fal l i clic, per  i conlral t i di 
arii lt o a colt ivator e diretto , 
nella mczzailria e nella co lo-
nia parziaria , la disdetta po-
tr à essere int imat a dai pro -
prietar i senza giusta causa al 
termin e di cicli contrat tual i 
che sono fissati nel la misura 
di 18 anni per  i colt ivator i «li-
rcl l i , di 15 anni per  i mezza-
dri . di 12 anni per  la colonia 
par-diaria . 

Ciò non significa. l u l t a \ i a , 
che i l pericolo di d isdet te sia 
evitato a lmeno per  i pross imi 
18, l a o 12 anni. Al contrar io , 
Ja logge stabi l isce clic, per  i 
contratt i a t tualmente in corso 
per i quali vige i l regime «li 
blocco, la disdetta possa essere 
int imat a dai proprietar i < sen-
za obbligo di motivazione dopo 
sei anni dall'entrata in vigore 
della legge o dopo olio anni*, 
a seconda della data u cui r i -
salgono j  contratt i . Ci«'> signi-
fica clic tr a sei o ot to anni 
potrann o essere ef fet tuate d i -
sdette in niassa, e che fin da 
ora, sotto la minaccia il i tale 
libert à di disdetta, un nuovo e 
pesante cl ima potr à essere 
istaural o dai proprietar i nei 
confront i dei mezzadri e af-
fittuari . 

n par i tempo, la legge pre-
vede che la disdetta potr à es-
sere in t imal a — oltreché tr a 
sci o otto anni senza giusta 
causa, e oltreché al l o sca«lerc 
«lei cicli contrattual i sempre 
senza giusta causa — anche 
all a normale scadenza dei con-
tratti , e cioè dopo sci anni per 
l'aflitl o e tr e per  la mezza-
dri a e la co lon ia: solo per  tal i 
disdette è necessario un mo-
tiv o di «g ius ta cau.a ». n 

l a h-gge prevede 
ben otto mot iv i di giusta cui 
sa, per  cui anche sotto questo 
profi l o v iene sensibi lmente 
peggiorata la legge Segni ilei 
l'Jàli . e perfin o la legge Co/zi 
e l 'originari o compromesso 
governativo, 

a giusta causa può consì-
stere.*  in una inadempienza 

o da part o «lei con-
tadino; in un comportamento 
del contadino incompatibi l e 
con la r innovazione «lei con-
trat to ; nel la «intenzione» (s ic) 
dell 'agrari o di volere eseguire 
radical i trasformazioni agra-
r ie ; nel l ' intenzione dell 'agra-
ri o di voler  assumere la <li-
rcl l a co l t ivaz ione «lei fondo, o 
affidarl a a parenti o affin i en-
tr o un certo grado di paren-
tela che il comunicato non 
precisa; nell 'acquisto del fon-
do mediante compravendita, 

(Continua n 2 pag. 4' col.) 

Appello dei professori al governo 
l Front *  della scuola ha deciso lori di o un appallo 

al governo peroni» definisca, una volta por  tutto , la sua po-
siziono noi confront i doli» rlohlosto degli insegnanti. Non si 

*  ohe- qualora la risposta de! governo fosso negativa o 
« temporeeatatrice » la scuola italian o scenderebbero intant o 
in sciopero per  una sett imana. o del Pronto ha anoho 
lo scopo di riohlamar e il governo allo suo responsabilità, poi-
ché da uno sciopero o da una seria di soioporj  di questo tip o 
sarebbero compromessi gli scrutini ) del prim o trimestre. 

A questa situazione, al è giunt i dopo un «con ta t to» tr a 
il ministr a ) ed il professor  Pagella, dolla Segreteria del 
Fronte. Pagella avrebbe fatt o presente ohe dei 35 miliard i 
stanziati per  la soluzione definitiv a ne restano in pratic a 
poco più di 21 a causa dei vari oneri che vi gravano sopra; 
inoltr e di questi 21 miliard i solo una part e va agli inso-
gnanti medi. a richiesta minim a è quindi di elevare lo stan-
ziamento in modo ohe i 35 miliard i siano effettivi ; a tal 
f in *  sono necessari altr i 14 miliardi . 

o aver  ascoltato queste proposte ed averle riferit o al 
presidente Segni, il ministr o i avrebbo dovuto portar e una 
risposta ai rappresentanti del Fronte. a il nuovo colloquio 
non s'è più avuto perone ] evidentemente non aveva assi-
curazioni da dare. 

e posizioni del governo non erano dunque ieri m u t a t o 

E  C. C. 

Un Partit o più fort e 
nella lotta per la distensione 
e per il  benessere del popolo 

l Comitato centralo del 
partit o comunista, esaminato 
lo srato e l'attivit à del par-
tit o nel momento presente, ri -
leva che il partit o ha attra -
versato nel corso dell'anno 
trascorr o una prova difficil e 
e no e. uscito con un innega-
bil e successo, sia polìtico che 
per  l'organizzazione, con Jo 
forze intatt e e con intatt a 
capacità e volontà di azione 
o di lotta. 

l governo Scclba-Saragar, 
il più reazionario clic sia sta-
to in a dalla liberazione 
in poi, aveva tentato di im-
porr o al Paese in modo aper-
to hi discriminazione maccar-
tista contro comunist', socia-
list i e buoni democratici agen-
do in pari tempo per  creare 
un solido blocco di destra, 
quale ò desiderato dai grup-
pi più fort i del capitale mo-
nopolistico e della propriet à 
fondiaria . Questo governo è 
stato travolt o per  le preoccu-
pazioni suscitate nella mag-
gior  parte delle forr e polìtiche 
de! Paese dalle gravi prospet-

O O E  SU SESSANTA 

Gl i USA no n votan o al l 'ON U 
per l'ammission e dell ' I tal i a 
La grande ituiggiortmza del Comitato politico approvu la proposta canadese, per l'ammissione 
dei 18 paesi <  voto favorevole  - Ora dovrà pronunciarsi il  Consiglio di Sicurezza 

O O E 

N E W , . 7. —  pro-
getto canadese per l'ammis-
sione simultanea all'ONU dei 
diciotto paesi, fra cui
che ne hanno fatto r i ch ies ta, 
è stato approvato oggi dal 
Comitato politico speciale 
delt'Aysemblea generale delle 
Nazioni Unite, con una 
schiacc iante maggioranza. 52 
dei sessanta paesi membri 
dell'ONU si sono pronunciati 
a favore del progètto. Non 
hanno votato a favore della 
ammissione  e degli 
altri  diciassette paesi, sette 
delegazioni: quella degli Stati 
Uniti, che, i ns ieme a l l a
cia. al Belgio, alla Grecia e 
a  si è astenuta dal 
voto, e quelle di due governi 
fra i p i ù dirett i sate l l i t i di 
Washington, il  governo di 
Cuba e quello di Cian
seck.  delegazione sudafri-
cana non ha partecipato al 
voto. 

 risoluzione, che verrà 
sottoposta domani mattina per 
l'approvazione finale a una 

sessione plenaria dell'Assem-
blea generale dell'ONU. c h i e-
de al Consiglio di Sicurezza 
« di prendere in esame, alla 
luce della generale opinione 
favorevole alla maggiore par-
tecipazione possib i le a l l e N a-
zioni Unite, le candidature in 
corso per l'ammissione di tut-
ti i diciotto paesi per i quali 
non si pongono problemi di 
unificazione ». 

 diciotto paesi di cui il 
p iano canadese con temp la lu 
ammissione sono: Albania. 
Austria, Bulgaria, Cambog ia, 
Ceylon,  Giappo 
ne, Giordania.
lia,  J. 
Nepal,  f 
Spagna. Ungheria.  prò- j 
posta del Canada è stata prc- ' 
scntata qualche settimana fa,\ 

allo scopo di superare il  punto 
morto sul problema delle am-
missioni. sorto in conseguenza 
della pretesa americana di 
effettuare inammissibili di-
scriminazioni, accettando fra 
le Nazioni Unite solo i paesi 
graditi agli Stati Uniti ed 

escludendone €tuclli a regime 
di democrazia popolare. 

 realtà, era anche intesto 
un pretesto, adottato dal go-
verno di Washington per co-
prire la sua unta ostilità a 
qualsiasi nuova ammissione 
all'ONU. Aumentando il  n u -
mero dei membri de l le N a z i o-
ni Unite, infatti, gli Stati 

diciassette paesi ali ONU,- è 
stato confermato oggi dalla 
decisione americana di non 
votare ffi proposta canadese. 
Sulla stessa linea .si sono 
schierati, come si è detto, 

 (. tre degli Stati « al-
leati »  coma la 

 il  Belgio e la Grecia. 
Oggi. nell'ultima giornata 
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Attlee lascia la direzione laburista 
a regina Elisabetta lo nomina conte 

l vecchio leader  passa aita Camera dei d - a lotta per  la successione 
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, 7. — C l e m e nt 
A t t lee , e le t to l eader del -
bour  Pa r t y nel 1935, ha d a to 
oggi, dopo vent 'annì, l e d i -
miss ioni da l l a car ica, n el 
corso d i una r i un ion e st raor -
d ina r i a del g rupp o p a r l a -
men ta re labur is ta , e E' g i u n -
t o i l m o m e n to — ha d i ch i a-
rat o A t t l ee, nel s uo b r e v i s-
s i mo d iscorso di  add io — 
di lasciane ad al t r i l a gu ida 
del m o v i m e n t o », e c on q u e-
s te paro l e bana li e sc ia lbe, 
c o me tu t t a l a sua v i t a pol i -
t ic a e l a sua f igur a di u o mo 
di S ta to, egli ha a b b a n d o n a-
t o i l p icco lo t ron o di capo 
del l 'opposiz ione di S ua -
s tà, d al qua le a v e va d i re t t o 
i l  du ran t e 
vent 'annì t r a i p i ù d r a m m a-
tic i e densi di a v v e n i m e n ti 
del seco lo X X . Stasera s tessa 
l a reg ina l o ha n o m i n a to 
conte. 

mil ion i di voti nel le u l t im e 
ciccioni pol i t iche, il part i t o 
cat to l ico francese è tornat o 
nel vecch io so lco del l 'a l lean-
za fr a il t ron o e 1 altare, fr a 
l a ch iesa e i l caste l lo, fr a 
l 'aspersorio e la cassaforte. 
Gl i e lementi s inceramente de-
mocrat ic i e r innoiator i non 
sono stati in jrrad o di resi-
stere a l l e p roc ioni conserva-
tric i e clerical i , perchè hanno 
vo lu t o far e il vuoto al la lor o 
.sinistra. e da mcd i t i r e 
per ì democrist iani i tal ian i 
s inceramente democrat ici e 
r innovator i . 

S imi l i sono state in questo 

decennio l e v icende pol i t ich e 
in Francia e in , e s imi-
l i l e conseguenze. n ambe-
due i paesi, rottur a del l 'uni ' 
t à ant i fascista e forsennato 
an t icomunismo; quindi , re-
staura/Jone del le vecch ie «trat -
tor e sociali e arresto del pro-
cesso di r innovamento inizia -
t o e oo la a e la vit -
tori a snl nazi - fasc ismo. o 
ambedue i paesi, però, i s e-
cessi del le forze conservatr i-
ci sono instabi l i e ad essi si 
cont rappongono i successi del-
le masse popolari e lavoratri -
ci nel le lot t e per  la democra-
zia e la pace. n ambedue i 

paesi è sempre più ev iden te 
c he la di fesa del la e c iv i l t à 
cr is t ian a e occ iden ta le > è la 
d i fesa del domin i o e del pri -
v i leg io cap i ta l is ta, c he l 'anti -
c o m u n i s mo è la maschera che 
ce la i l conserva tor ismo p iù 
sord ido e p i ù per ico loso per 
i l progresso pacif ico de l l 'ama-
nita . n Francia c o me in -
li a non ci può essere ascen-
s ione del le mas<y? popolar i , non 
ci pnò essere democraz ìa so-
stanz ia le per  i lavorator i , scu-
r a fi concorso dei comun is ti 

e cer to a molt i , ma è 
c o si 

O E 

 A t t l e e aveva man i fes ta to 
i l des ider io di r i t i rars i a v i -
t a p r i va t a i m m e d i a t a m e n te 
dopo la sconfi t ta e le t to ra le 
del magg io ecorso, m a l e v a-
r i e cor rent i i n lo t t a per  l a 
success ione a v e v a no r i tenu -
t o oppor tuno, o g n u na p er 

di f ferent i ragioni , c he i l v e c-
ch io leader  r i nv iasse l a s ua 
decis ione. 

So lo n av rebbe 
p robab i lmen t e a v u to i n t e -

resiae al l a immed ia ta s c o m-
parsa di A t t l e e da l l a scena, 
perchè forse, i n quel m o-
mento, eg li av rebbe avu to 
una ef fe t t iva possib i l i tà di 
essere ch iamato a s u c c e d e r-
g l i . a i mesi s o no passati 
lavorando i n favo r e di Gai t -
skel l, i l qua le, d o po a v er 
s f ru t ta t o demagog i camen te 
i l congresso del par t i t o per 
gonf iar e la propr i a p o p o l a-
rità,  ha dec iso ora di a f fe r -
rar e a vo lo l 'occas ione c he 
gli si p resenta p er  ba t te r e 
sia n c he l 'a l t r o c o n-
tendente. B e v a n: A t t l ee, i l 
qua le era p robab i lmen t e d i -
sposto a rinviare  ancora dì 
qua lche m e se i l g e s to d e f i -
n i t ivo , è s ta to cos t re t to ad 
abbandonare l a lo t ta , a d ieci 
mesi di d i s tanza dal s uo 
grande e an tagon is ta », Chur -
chi l l . 

l des t ino dei d ue uom ini 
non è s ta to i n rea l t à m o l t o 
d i f ferente; a m b e d ue s o no 
stati es t romessi q u a n do l a 
lor o p resenza si e ra r i ve la t a 
inu t i l e o, anzi, dannose* a l l e 
for tun e de l le cor rent i p i ù 
reazionar ie dei rispettivi  p a r -
tit i . 

a oggi, l a lo t t a f r a ì t r e 
pre tendenti a l l a success ione, 

, Ga i tske ll e Bevan, 
è aper ta, e merco ledì p ross i-
m o si sap rà fo rse i l n o me del 
nuovo leader del par t i to .
pronost ic i , i n genera le, f a v o-
r iscono Ga i tske l l , m a i beva-
n is t i , se ved ranno che la 
part i t a è o rmai perdu t a per 
i l lo r o cand ida to, po t rann o 
r i ve rsar e i lo r o vo ti su -
rison, al f i n e d ' imped i r e a 
Gai tske l l , r i tenu t o l 'uom o p i ù 
per ico loso, di en t ra r e ne l le 
scarpe di A t t l ee. 

n è un vecchio sen-
z 'a lcuna popolar i tà , e se i 
bevan is ti riuscissero ad ass i-
curarg l i l a leadersh ip del 
part i to , sa rebbero s icuri c he 

A
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Uni t i rischiano di perdere lo 
stretto controllo che essi si-
nora esercitavano, tramite i 
governi loro satelliti sulle de-
cisioni della organizzazione. 

Questo atteggiamento degli 
Stati Uniti, ostile all'ammis-
sione a e degli altri 

 dito nell'occhio 
Mister i 

 cose stanno cosi.- o 
 dice di avere captato 

lunedi da o  una tra-
smistione in cut
veniva chiamato « prim o vicc-
prrm o ministro* . Su. questa fon-
damentale notìzia i giornali-bor-
ghesi organizzano tutta una 
serie di importantissime ipotesi. 
t o ci scrive su addi-

rittur a un articol o df fondo.
U ministero degli  smen-
tisce che vi sia stato un cam-
biamento nel governo sovietico 
e che  è e continua 
ad essere vice-primo ministro. 
A nutrito punto tutto dovrebbe 
esser chiaro.  le agenzie di-
cono invece che « la smentita 
ha a (Ci urt o un nuovo aspetto 
al mistero del ae e del perchè 

v abbia avuto una 
nuora qualifica ». Non solo, ma. 

scrive la A. P.. « cojr.e se CJÒ 
non bastasse. Stan Johnson. 
corrispondente della A. p. da 

, interpellat o dall'uffici o 
di a della r.ostra ager.ua, 
ha fatto prcsev.ze di non easere 
riuscito a trovar e traccia di un 
qualsiasi riferiment o fatt o lu -
nedi da o a a -
lenkov >. 

Come si vede il  mistero 
diventa ..«rmpre più fitto per 
questi giornalisti.  come 
nel famoso raccolto di  la 
soluzione d a portata di mano. 
5i guardino nella testa. Non 
vedono tu'ente? Appunto. 
I l fast o de l giorn o 

« v pagò con le umi-
liant i dimissioni il suo ter.ta-
tiv o di migliorar e le condizioni 
di vit a del popolo sovietico ». 

i . 
O 

del dibattito jono intervenuti 
t i delegato americano e q u e l-
lo di C ian, j  qua li hanno c s p l i-
citamentc dichiarato la loro 
ostilità al piano canadese.
rappresentante sovietico,
lik. ha quindi nbadito l'ap-
poggio sovietico all'ammis-
sione  e degli altri 
diciassette paesi fr a le Na-
zioni Unite, ammonendo tut-
tavia che un tentativo sotto 
qualsiasi forma di fare d i sc r i -
jmnazioni fra i paesi candi-
dati por terebbe al fallimento 
dell'intero progetto. 

 rappresentante indiano. 
 anch'egli favorevole 

al piano canadese, ha pole-
mizzato contro le jnrejrr ion i 
della propaganda occidentale 
sulla . a q-ua!e. eg li 
ha detto, è tanto poco uno 
-Stato immaginario*, che ia 

 ha con essa normali 
relazioni diplomatiche. 

 p i ano canadese è sta-
to qu ind i pasto ai vo t i e 
approvato, mentre la com-
missione ha respinto con 3$ 
voti contro ? e 14 astensioni 
una rnoriont "  cubana che ten-
deva a isfirtiir e di n u o r o c r i -
ter i d iscr im'nator i ne l lo am-
missioni. 

T 

tiv c d i e erano aperte dalla jua 
sconsiderata attivit à provoca-
trice, e per  la resistenza te-
nace opposta dalle masse la-
voratric i o democratiche avan-
zate. l croll o di questo go-
verno non è però stato ac-
compagnato d i un profondo 
chiarimento nelle fil e del par-
tit o oggi dominante. a situa-
zione rimane quindi incerta, 
oscillante tr a le promesse di 
rispetto della Costituzione, dei 
diritt i e dell'eguaglianza dei 
cittadin i e la continuazione 
dei vecchi indirizz i di politic a 
estera e interna. 

l partito , bersaglio per  mesi 
e me»i, oltr e che di una ag-
gressiva propaganda diffama-
toria , di una aperta azione di 
discriminazione e pratica per-
secuzione in tutt i i campi del-
ìx vit a pubblica, ha mantenu-
to bene tutt e Je sue posizioni, 
le ha estese, ha rafforzat o i 
suoi contatti con le masse po-
polar i nella difesa della l i -
bertà, di tutt i i cittadin i e 
in particolar e degli operai nel-
le fabbriche, nella rivendica-
zione del pieno rispetto della 
Costituzione. Sono fallit i i 
tentativ i di rompere t legami 
unitar i col partit o socialista. 
Sono cadute nel ridicolo, sul 
terreno parlamentare, le prete-
se di considerare inesistenti i 
comunisti. Sempre più chiara 
si diffond e la convinzione che 
un mutamento di indirizz o po-
litico , al quale tendono le 
miglior i energie della società 
italiana, non è né pensabile 
n i possibile senza l'attiv a par-
tecipazione ad esso delle for -
7c popolari che il partit o 
comunista rappresenta e di -
rige. e questa ne-
coi i t à e trarn e l e necessarie 
conseguenze è oggi la pietra 
di - paragone per  chi  voglia 
restar  fedele alla causa demo-
cratica e farl a trionfare . 

 comunisti e tutt i i buoni 
democratici devono essere con-
vint i che il necessario muta-
mento di indirizz o politic o non 
può ottenersi attraverso vane 
manovre parlamentari , ma at-
traverso una pressione delle 
masse popolari che diventi 
sempre più forte, si faccia 
sentire in tutt i i campi, si 
eserciti all'intern o di tutt i i 
partiti . A d ottenere questo ri -
sultato devono tendere tutt e 
le nostre energie. 

 popolo italian o deve chie-
derò che , abbandonan-
do i frust i indirizz i dell'oltran -
zismo atlantico e del vano, 
inconcludente europeismo, par-
tecipi attivamente, con una 
sua aperta iniziativa , alla ri -
presa del processo di disten-
sione ^ internazionale, per  il 
consolidamento della pace, 
per i l disarmo e per la col-
laborazione fr a tutt e le na-
zioni di Europa nel quadro 
di una reciproca garanzia. 

l popolo italian o deve ri -
vendicare l'applicazione e il 
rispetto integrali della Costi-
tuzione repubblicana, la fin e 
di qualsiasi form a di discri-
minazione politic a trai i cit ta-
din i e la difesa arriv a dei 
diritt i e delle l ibert i dei la-
vorator i nelle fabbricn e e net 
campì, l'apert a condanna del-
la discriminazione da part e 
de! governo e di rott e l e au-
torit à del lo Srato. e mosse 
operaie e lavoratric i devono 
accedere alla direzione della 
vita_ pubblica, affinchè possano 
venire realizzati ratt i i prin -
cipi della nostra Cosarnzioce. 

l popolo italian o deve ri -
vendicare nn nuovo corso di 
politic a economica che, sot-
traendo  Paese al dominio 
d>  grande capitale monopoli-
stico italiano, e straniero, con-
senta una elevazione del l i -
vello di esistenza dei lavo-
ratori , e dia ampio sviluppo 
a una lott a efficace per  far 
scomparire la disoccupazione 
e la miseria, per  annullar e 
l'arretratezz a delle regioni me-

 Soltanto l'adozione 
di un nuovo corso dì politic a 
economica crea le condizioni 
per  armar e na piano di ri-
presa e sviluppo deireccaotnia 
italiana. « 

i sa questa gran-
de linea politic a è oggi com-
pit o dei comunisti rendete 
sempre più efficiente la for -
za dei partito , nabi l i r e ampi 
contatti eoa nuovi groppi dì 
lavoratori , stimolare e sv i-
luppar e ratt i ì movimenti e le 
lott e per  migliotar c la situa-
zione economica da chi lavo-
ra, dare nuovo slancio alla 
lott a per  una riforma  agra-
ria  generale e per  !  raW -
ma dei contratt i agrari eoa 
la difesa della grana causa, 
rendersi conto di rari » le 
trasformazioni che possono 
compiersi nel Paese per  com-
prendere a terapo e saper d i -
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fendere gli interessi di tutt i 
i lavoratori delle citt ì ê  del-
ie campagne.  comunisti ap-
poggeranno nel Parlamento 
tutu» le misure e fili  atti che, 
impedendo un ritorn o alle 
precedenti posizioni reaziona-

, rie, significhino un passo in 
, avanti verso il rinnovamento 
degli indirizz i politic i e il 
rispetto dei princip i costitu-
zionali.  comunisti cerche-
ranno il contatto con quei 
lavorator i del campo cattolico 
(democristiani, iscritt i alle 

 e alla , ecc.) che 
aspirano essi pure a un mu-
tamento degli indirizz i se-
guiti sinora\ per  convincerli 
clic soltanto una politica di 
unita delle forze lavoratric i 
democratiche e la fine degl'i 
equivoci del « centrismo » pos-
sono consentire questo muta-
mento. 

l Comitato centrale appro-
va che la campagna di tesse-
ramento e proselitismo per 
il 1956 sia stata impostata 
prim a di tutto come una cam-

pagna politica, colla quale il 
partit o rende, rafforzando se 
stesso, a dare un più grande 
contribut o al movimento pò* 
polare e alle lotte per  !a de-
mocrazia, il benessere dei la-
voratori , la distensione inter-
nazionale e la pace. Si pon-
gano con slancio al lavoro tut-
ti ì comunisti. a nostra causa 
deve riportar e e riporterà , per 
il nostro più grande contri -
buto, nuove vittorie . 

l Comitato centrale, riser-
vandosi di convocare un Con-
siglio nazionale del partit o 
per  la impostazione program-
matica e organizzativa della 
prossima lotta elettorale am-
ministrativa , invit a tutt e le 
organizza/ioni a iniziare, o 
proseguire i! nià iniziato la-
voro per  la elaborazione del-
la piattaforma concreta dei 
comunisti nelle singole località 
e per  stringere quegli accordi 
che consentano il più ampio 
progresso delle forze della de-
mocrazia. 

11 Comitat o central e del PCI 

Per una riforma democratica 
della scuola nazionale 

' l C.C. del Partit o richia-
ma l'attenzione dei comunisti, 
dei lavoratori e del paese, 
f,u!!a profondit à e urgenza 
della crisi che travaglia la 
bcuola italiana, e che rap-
presenta un aspetto non se-
condario della crisi più ge-
nerale della società italiana e 
in particolar e della crisi in cui 

 dibatte la cultura nazio-
nale. 

U riconoscimento il i questa 
crisi e oggi unanime, soprat-
tutt o dopo il grande movi-
mento unitari o dei presidi e 
professori di ruolo e non di 
ruolo delle scuole medie sta-
tali , ai quali anche perciò de-
\ c andare la piena solidarietà 
e la gratitudin e del paese, in 
quanto essi hanno sollevato 
con energia non solo il proble-
ma di assicurare agli inse-
gnanti, nella società italiana, 
condizioni morali ed econo-
miche adeguate all'imponan-
i»a della funzione esercitata, 
ma anche il problema della 
salvezza e della rinascita del-
la scuola nazionale. -

c dei professori delle scuo-
le medie statali non i un fe-
nomeno isotato: ad essa si ac-
compagnano il movimento 
crescente di protesta degli as-
sistenti e degli aiuti universi-
tari , e dei maestri elementari 
occupati e disoccupati; il di-
sagio e lo scontento di milioni 
di famiglie; le rivendicazioni 
formulate, con una serietà 
che fa loro onore, dagli stu-
denti medi e universitari , dal-
le loro organizzazioni e dai 
lor o organismi rappresenrarivi. 

l C.C. del Partit o e arri -
vato alla conclusione che la 
crisi che travaglia la scuola 
italiana, dal grado preparato-
ri o alle facoltà universitarie, 
è una crisi organica, che in-
veste al tempo stesso le strut-
ture, i programmi e i prin -
cipi educativi, 6 le cui cause 
risalgono lontano e s'intreccia-
no strettamente con lê  condi-
zioni generali di miseria e di 
arretratezza economica e so-
ciale nelle quali le vecchie 
classi dirigenti hanno mante-
nuto il paese, e con le carat-
teristiche più negative della 
cultur a tradizionale italiana. 
Gravissima colpa dei gover-
nanti, che hanno dirett o il 
paese dal 1947 in avanti, è 
però quella di avere eluso an-
che in questo campo le pro-
fonde esigenze di rinnovamen-
to scaturite dalla a 
e rispecchiate nella Costitu-
zione repubblicana, e anzi di 
aver  operato in scnw inverso, 
sia degradando ulteriormente, 
nel quadro degli sforzi per  la 
clcricilizzazione dello Stato 
e della vita nazionale, la scuo-
la statale nei confronti ^ della 
scuola privat a confessionale 
(favorit a in tutt i ì_ modi e 
con tutt i t mezzi leciti e ille-
citi) ; sia non realizzando le 
misure necessarie per  assicu-
rar e l'effettiv o adempimento 
dell'obbligo scolastico dagli i t 
ai 14 anni; sia mantenendo 
intatt i ì vecchi programmi e 
i vecchi indirizz i educativi, 
non più aderenti allo sviluppo 
democratico del paese e alle 
esigenze di una cultur a nazio-
nale moderna, ed anzi cer-
cando di alimentare nella scuo-
la, forzando la coscienza dei 
docenti e dei giovani, conce-
zioni retrive, nel quadro del-
l'offensiva oscurantista contro 
!o sviluppo di uni cultura 
italiana libera e progressiva. 
Particolarmente drammatiche 

in questo quadro penerai*, si 
presentano le condizioni della 
scuola elementare e tutt o il 
campo dell'istruzione profes-
sionale, dove regnano l'im -
provvisazione e il disordine 
più inioUerabi!

 C C del Partit o consi-
dera die questa situazione non 
può essere affrontat a se non 
riproponendo in modo riso-
lato il problema di una ri-
forma generale democratica 
della scuola italiano, dal gra-
do preparatori o alle faoolri 
universitarie, e rivivendo al 
tempo stesso, in modo radicale, 
alcune questioni più ùrgenti, 
che non sono però isolate, ma 
organicamente ri  collegano con 
!e questioni di fondo àclh 
riform a generale: sistemazione 
economica e stato giuridico 
dei professori della scuola 
media statale; sistemazione 
#conom:ca e srato giuridico 
dei maestri; lotta più efficace 
contro l'analfabetismo; piano 
per la costruzione di 60.000 
aule per la scuola elementare: 
istituzione delle 10.003 classi 

di V e V elementari, man-
canti; abbandono del sistema 
delle pluriclassi e dei turn i 
scolastici; riform a del patro-
nato scolastico; sistemazione 
dei maestri e dei professori 
fuori molo, nuova disciplina 
della scuola privata; nuova 
disciplina degli esami di Sta-
to di maturit à e per  l'abili -
tazione  professionale; riorga-
nizzazione e potenziamento 
della ricerca scientifica negli 
istitut i universitari . 

l C.C. del Partit o chiama 
tutt i i compagni a mobilitarsi 
per  suscitare nel paese un di-
battit o largo, approfondito, 
appassionato sui problemi del-
la scuola, non solo fra gli in-
segnanti e gli studenti, ina fra 
i lavoratori e in tutt i gli strati 
della popolazione (tutt a in 
vario modo interessata alla 
soluzione di questi problemi) 
allo scopo di suscitare e or-
ganizzare un grande movi-
mento per  la riform a della 
scuola che elabori in modo 
unitario , con la partecipazio-
ne di specialisti, di uomini 
della scuola, degli studenti e 
delle famìglie, le linee fonda-
mentali della riforma , da tra-
durr e poi in progetti di legge 
da presentarsi al Parlamento, 
dando così all'azione parla-
mentare il necessario consenso 
e appoggio degli strati più va-
it i di pubblica opinione. 

 comunisti propongono co-
me punto di partenza di una 
riform a democratica generale 
della scuola italiana la scuola 
dell'obbligo, e propongono che 
essa sia rinnovata «universo la 
realizzazione di urta scuola 
clemcntarc-media, unica per 
tutt i i ragazzi italiani dai 6 
ai 14 anni, che abbia il ca-
ratter e di una scuola di base, 
formativa , in modo da por-
tare tutt i i ragazzi italiani , 
in condizioni di parità, fino 
alla soglia dell'ingresso nella 
produzione o della prosecu-
zione degli studi. a prose-
cuzione degli studi o l'avvi o 
al lavoro dopo ì 14 anni deb-
bono essere assicurati attra-
verso una riorganizzazione del-
l'istruzion e professionale e del-
l'apprendistato e attraverso 
misure legislative che consen-
tano l'effettiv a applicazione 
dell'arr . 34 della Costituzione, 
il quale garantisce il diritto , 
a tutt i t capaci e meritevoli, 
anche se priv i di mezzi, di 
raggiungere i gradi più alti 
dell'istruzione.  comunisti 
propongono che alla realizza-
zione del secondo ci=lo (medio 
inferiore) della scuola dell'ob-
bligo, si provenga gradualmen-
te, attraverso una modifica-
zione dall'intern o della attuale 
scuola media unica, dove do-
vrebbe essere abolito l'inse-
gnamento del latino e intro -
dotto l'insegnamento delle 
scienze naturali , e, in forme 
adeguate, il ragazzo dovrebbe 
essere avvicinato al lavoro; 
attraverso una modificazione 
dall'intern o delle attuali scuo-
le d'avviamento e d'arte, che 
dovrebbero perdere il loro ca-
ratter e di specializzazione e 
qualificazione professionale e 
acquistare il carattere di scuo-
la formativa, « disinteressata »; 
attraverso una riorganizzazio-
ne del corpo insegnanti per 
i diversi gradi della scuola 
italiana, con alcune misure 
più urgenti di riform a anche 
per  ìc scuole medie supcriora 
specie per  gli istitut i magi-
strali , e per  alcune facoltà 
universitarie, specie di -
stero e di e e Filosofia-

Per  quanto riguarda i pro-
grammi e i princip i educativi 
della scuola dell'obbligo, e in 
genere di tutt i i gradi della 
scuola italiana, ì comun;>ti ri -
tengono che essi, da un lato, 
debbano essere r: \ i in armo-
nia con o spirit o democratico 
od antifascista della Costìtu-
7Ìene repubb'tcana, dall'altro , 
debbano aiararc le ciorani ge-
nerazioni ad acquistare una 
visione stor.'jlsric a e razionale 
della realtà nacura'e ed uma-
na, cioè debbano Upirarsi ad 
una concezione umanìstica non 
reroric a e formalistica, ma 
apice di far  rivivere i  gran-
di valori della tradizione clas-
sica e del , alla 
luce e in confronto con l i 
problematica della vita mo-
derna. 

l C C del Pattito, mentre 
invit a iurt e le organizzazioni 
e tutta la stampa comunista a 
procedere senza indugio a un 
esame e a un dibattit o appro-
fondito del problema della 
scuola nel quadro più generale 

dell'azione condotta avanti dal 
Partit o per  il progresso de-
mocratico e sociale del pae-
se, e a prendere tutt e le mi-
sure organizzative necessarie 
per  assicurare il successo del-
la nostra iniziativ a politica 
(cominciando dalla adeguata 
diffusione della nuova rivist a 

 della scuola), rac-
comanda ai comunisti che la-
vorano nelle organizzazioni di 
massa, e in primo luogo nei 
sindacati e nelle associazioni 
della scuola, di adeguare la 
loro attività , e nell'orienta-
mento e nel lavoro organizza-
tivo, a queste decisioni. 

a Commissione cultural e 
del C C , che dovrà prendere 
tutt e le misure politiche e 
organizzative necessarie per 
mettere il problema della scuo-
la al centro della battaglia 
ideale del partito , provvederà, 
d'accordo con la e del 
partito , a fornir e a tutt i i co-
munisti t documenti dì studio 
elaborati dal Centro per  la 
scuola e l'educazione presso 

o Gramsci, che va raf-
forzato, e le ulterior i direttiv e 
<li lavoro. 
l Comitato centrale del PC

E O E A E E 

Lott e 0 Napoli , Firenze e Monfalcon e 
por miglior i salm i e contr o 11 caro-vit a 

 per le vie i lavoratori disoccupati di Castellammare — Cen-
tinaia di assemblee popolari nel  contro l'aumento dei prezzi 

Restituit a la viste 
col trapiant o dell a corne a 

, / — Con un doli 
rat o intervento chirurgic o è 
stata restituit a la vista ad una 
giovane opeiala di , 
alla quale è stata trapiantat i 
la conica 

A A E 

. 7. — Nel quadro 
delle grandi manifestazioni 
eh» i disoccupati di Napoli 
e della provincia vanno svi-
luppando in questi giorni , 
particolar e riliev o ha av .0 
la protesta che circa un mi -
gliaio di lavoratori , vittim e 
di remoti e recenti licenzia-
menti, hanno effettuato sot-
to i balconi del Comune a 
Castellammare di Stabia. 
Prim a di giungere in piazza 

,  disoccupati ''.an-
no formal o un corteo che 
ha percorso le strade della 
cittadin a al grido di * date-
ci lavoro ». 

Una commissione di lavora-
tor i è stata ricevuta dal sin-
daco al quale .sono -state pre-
sentate ìormnlmente le se-
guenti richieste: 1) l'im -
mediata apertura dei cantie-
r i scuola approvati fin dal 
lugli o ecorso; 2) una riunio -
ne alla presenza del sindaco 
degli industrial i stablesi ner-

chò eia data una settimana 
di lavoro a ciascun disoc-
cupato. a la natur a delle 
rivendicazioni il Sindaco n 1 
ha potuto fare a meno di 
assumere un impegno preci-
so: due dei quattr o cantieri 
scuola — egli ha assicurato 
saranno aperti a fine mese 

o aver  conseguito aue-
sto prim o successo la massa 
del lavorator i si è portata 
sotto gli uffic i dell'ECA dove 
ancora una volta una dele-
gazione ha chiesto di parlar e 
con 1 rappresentanti dello 
Ente. A questi i disoccupati 
hanno avanzato la richiesta 
dell' immediat a concessione di 
un sussidio natalizio in ragio-
ne di 5000 a lavorator e disoc-
cupato. e si svolgevano 
1 colloqui con la delegazione 
dei disoccupati manifestava-
no sventolando centinaia e 
centinaia di moduli ciclosti-
lat i per  la domanda del sus-
sidio. 

a giornata di proteste ed 
agitazioni dei disoccupati sta-

O O O E

A l t r i a u m e n t i i n v i s t a 
per l'elettricit à e i telefon i 

Croll o di azion i all a Bors a di Genov a 
e gravissime notizie sono 

state diramato dalla Agenzia 
a governativa . 

a prim a riguard a un ulterior e 
aumento delle tariff e elettriche 
che sarebbe allo studio del Co-
mitato interministerial e prezzi. 

e sistema tariffari o sca-
de infatt i i l 31 dicembre ed il 

P avrebbe approntato un pia-
no che contempla un aumento 
generalo delle tariff e e non 
soltanto di quelle superiori ai 
30 , secondo quanto in un 
prim o momento, sulla base de-
gli .studi dell'on. Villabrima . si 
era ritenuto. Se il piano sarà 
approvato il governo vibrer à 
un nuovo colpo alla economia 
del paese e regalerà un altr o 
congruo numeio di miliard i ai 
monopoli elettrici . 

a informazione, dirama-
ta sempre dalla Agenzia -
lia», concerne la -raccoman-
dazione », che nella sua riunio -
ne di ieri la Commissione Cen-
tral e Prezzi ha rivolt o ni . 
cui spetta ogni decisione ili 
proposito 

nielie n carico delle utenze. An-
che in questo caso si trattereb-
be di ulterior i Vantaggi per1 i 
gruppi monopolistici che deten-
gono le concessioni del servìzi 
telefonici. 

Croll o in Bors a a Genova 
, 7. — a tendenza 

al ribasso dei titol i in Borsa 
ha avuto fortissime ripercus-
sioni a Genova dove con al-
larm e oggi si è avuto un vero 
croll o di titol i locali offert i al-
l'asta a prezzi di occasione. e 
azioni dell'Acquedotto e Fer-
rar i Galliera hanno perduto in 
una sola giornata 6G5 punti 
scendendo da 0 a 995. a 

a a è crollata da 5 
a 5050; gli zuccherifici Erida-
nia da 20U7O e 20375. le Burgo 
scendono dn 13800 a 13408, le 

i da 3057 e 2902. Ne-
gli ambienti della Bor.sa di Ge-
nova è opinione prevalente che 

_ si tratt i di una bussa manovra 
- effettuata da grossi gruppi in-

no « invit a a consolidare il so-l dustrial i per  forzare la mano 
praprezzo delle tariff e telefo- al governo su alcune leggi, in 

A E A 

Aboliti gli esami alle Poste 
per i salariati già in servizio 

E' proseguito il Congresso dei postelegrafonici 

Un altr o important e succes-
so è stato conseguito ieri dal-
la  in seno alla Com-
missione consultiva parla-
mentare per  l'attuazione del-
la legge-delega, con l'appro -
vazione di un decreto che 
istituisce 1 ruol i per  i l perso-
nale salariato delle PP.TT. n 
base al decreto governativo, 
era previsto che il persona-
le attualmente in servizio, 
per  lo più da molt i anni e 
con elevata qualificazione 
professionale, avrebbe dovuto 
sostenere un esame di con-
corso per  poter  passare in 
pianta stabile. o un'ap-
passionata discussione, susci-
tata dagli interventi dei com-
pagni i Vittorio , Turchi . 
Pieraccini. la Commissione lia 
unanimemente approvato un 
emendamento — e »'- ministr o 
Braschi lo ha accettato — che 
dispone l'immissione in ruo-
lo senza esami di tutt i quei 
salariati che prestano servi-
zio almeno da due anni. 

Con t3lo emendamento vie-
ne sottratt a ai poteri discre-
zionali e al criter i particola-
r i del ministero la facoltà di 
assunzione, in pianta stabiie 
o meno, di lavorator i ormai 
già in possesso dei requisiti 
professionali necessari. Una 
speciale commissione mini -
steriale si limiter à a stabilir e 
l'inquadrament o del singolo 
salariato nell 'ambit o dell'am 
ministrazione postelegrafoni 
ca a seconda dell'anzianità. 
della capacità e delle mansio-
ni svolte dall'interessato. 

 Congresso 
dei postelegrafonici 
Sono proseguiti ieri i la-

vor i del  Congresso del-
la Federazione a Po-
stelegrafonici. i c 
ri l iev o sono stati gli inter -
venti di i Vittori o e di San 
t i che hanno parlat o nella 
mattinata. 

a P ha inoltr e emesso 
un comunicato, in merit o ad 
alcune notizie tendenziose 
diffuse dalla stampa e dalla 

. nel quale si precisa 
che i socialdemocratici e gli 
indipendenti costituiscono un 
terzo degli iscritt i al sinda-
cato unitari o ed essi sono 
proporzionalmente rappre-
sentati negli organi direttiv i 

Quanto agli scissionisti 
questi sì riducono a 3 soli de-

legati, mentre tutt i gli altr i 
rappresentanti della corren-
te sono presenti al congres-
so. Circa i presunti 60.000 
iscritt i alla  si ricord a 
che nel le elezioni del le . 
i l rapport o P è di 1 
a 3. Quanto agli iscritt i alla 

P essi non sono 20.000 co-
me pretende la  ma 
34.250 come risult a al Con-
gresso. a  non orga-
nizza più di 15-20.000 lavo-
rator i in eran part e assunti 
in modo discriminatori o dal 
gabinetto del ministro , e ai 
auali la tessera della
è stata fatta pervenire pri -
ma della comunicazione di 
assunzione. e recenti lot-
te hanno in oeni modo di -
mostrato che la stragrande 
maggioranza dei postelegra-
fonici a qualunque sindacato 
appartengano seguono ed ap-
provano l'indirizz o unitari o e 
l'azione della . 

particolar e quella siigli idro -
carbur i e portar e alcune azien-
de, soprattutto sii zuccherifici 
a difficil i condizioni, manovra 
entro la quale si sono inserite 
fortissime speculazioni. 

Nelle trattativ e contrattual i 
accord o per j siderurgic i 

i è stata siglata dalle 
tr e organizzazioni sindacali 
dei lavorator i

) - ) e dalla de-
legazione degli industrial i 
metalmeccanici la part e del 
contratt o di lavoro relativ a 
ai siderurgici (paghe di po-
sto, passaggio temporaneo di 
mansioni, lavori indiretta -
mente produttivi') . i pro_ 
blemi resiano ocraltr o aperti 
che l'unit à della categoria 
riuscir à certamente a risol-
vere. 

a parte ' industrial e si è 
tentato di annullar e l'istitut o 
delle categorie di fatt o esi-
stenti negli stabilimenti si-
derurgici con una esplicita 
formulazione contrattual e che 
negasse questo fondamentale 
elemento di qualificazione 
professionale. Tale tentativo, 
che avrebbe peggiorato la po-
sizione morale e professiona-
le dei lavorator i siderurgici, 
è stato sventato dalla ferma 
opposizione della  che 
sola si è impegnata su questo 
fondamentale problema. Si è 
anche discusso sul problema 
delle trasferte, senza peraltr o 
avvicinarsi ad una soluzione 
a causa dell' intransigenza 
della delegazione industriale. 

Con la soluzione del pro-
blema d«i siderurgici è stato 
compiuto un nuovo passo in 
avanti verso 11 completamen-
to del contratto nazionnle. 
pur  permanendo la tattic a 
dilatori a degli industrial i su-
gli nitr i minti . 

la visit a a Milan o 
del Capo deli o Stato 

. 7. -— l Presidente 
della a Gronchi è 
giunto stamane a . -

biesl si è conclusa con una 
violenta carica dei poliziott i 
che. oltr e a manganellare nel 
tentativo di disperdere il cor-
teo di migliai a di lavorator i 
per  le strade cittadine, ha 
operato alcuni fermi . 

A Napoli la C.dX.. ha con-
vocato per  venerdì prossimo. 
nel quadro dell'azione popo-
lar e contro la miseria e il 
carovita, una manifestazione 
a piazza Pol la Capuana. Per 
la stessa giornata i dipen-
denti della raffineri a di Na-
poli l ) han-
no deciso di effettuare uno 
sciopero di 24 ore. 

o popolare 
nel Fiorentino 

, 7 — Una vasta 
azione sindacale è in atto in 
numerose aziende di Firenze, 
per  rivendicare il pagamento 
degli arretrat i dell'indennit à 
di mensa. Scioperi e sospensio-
ni di luvoro hanno avuto luo-
go alle officine , con la 
adesione del 100% delle mae-
stranze, alla Conti e OFAC di 
Sesto, alla vetreria Etnisca di 
Empoli . 

 tramvier i dell'ATAF , nel 
corso di una affollata assem-
blea hanno deciso di scendere 
in sciopera qualora la direzio-
ne dell'azienda non risponderà 
alla richiesta di un acconto di 
10.000 lir e sugli arretrat i della 
indennità di mensa. . 

Parallelamente alla lotta dei 
vorator i in difesa del salario 

si è sviluppato un grande mo-
vimento popolare in difesa del 
tenore di vit a e contro il rial -
zo dei prezzi: centinaia e cen-
tinai a di assemblee popolari 
hanno avuto luogo in tutt a la 
provinci a e altr o vengono 
pre-annunciate. e questioni 
dibattut e nelle assemblee — 
ovunque affollatissime — so-
no state quelle dell'aumento 
del prezzo dell'oli o e dei ge-
neri di largo consumo. 

Lo scioper o di Monfalcon e 
, 7 — Fian-

cheggiati dalla solidarietà di 
tutt a la cittadinanza di -
falcone, oggi sono scesl in 
sciopero gli 8700 dipendenti 
del . All e 15. come era 
stato deciso dalle organizza-
zioni sindacali ,
e , nei cantieri è cessata 
ogni attivit à e una fiumana 
di operai in tut a con biciclet-
te, motorette o a piedi, in 
fitte  colonne, si è avviata 
verso il centro per  parteci-

pare al comizio indetto dalla 
. 

Nel corso della manifesta-
zione sono stati particolar -
mente sottolineate le rivendi -
cazioni avanzate alla -
ne : la richiesta dell'acconto 
sull'indennit à mensa di 10.000 
lire , la estensione dei mini -
mi salariali, l'assorbimento 
di tutt i i lavorator i sospesi 
e la piena funzionalit à del-
le . 

Il doti . Corrad o Cotan t i 
nuov o president e dell'INADE l 

Con decreto del Presidente 
della a in corso di 
regibtrazione, sono state accet-
tate le dimissioni del rag. An-
drea Stella dalla carica di pre-
sidente  ed è sta-
to nominato in sua vece il dot-
tor  Corrado Colasanti. 

11 dott. Colasanti, noto cul-
tor e tl i problemi sociali e pre-
videnziali, è vice direttor e ge-
nerale . 

A E N0V1-ACQU1 

Fausto Coppi esce illeso 
da un incidente stradale 

l popolare campione è finito  con l'auto contro un 
paracarro a macchina ha riportat o danni rilevant i 

. 7 Fausto Coppi 
ò rimasto vittim a questa mat-
tin a di un ennesimo incidente 
stradale, dal quale però è 
uscito illeso. 

e è avvenuto sul-
la strada provincial e Novi 

. nei pressi dì 
Ovada. l campione, a bordo 
di una , era par -
tit o dalla sua abitazione poco 
dopo le ore 9 dirett o a Ga~ 
\onata, dove alcuni amici lo 
attendevano per  una battut a 
di caccia; ma nei pressi di 
Ovada, a causa della fitta 
nebbia e del fondo stradale 
reso viscido dall'acqua, Cop-
pi ha perso il controll o del-
l'aut o che è finit a contro un 
paraenno dopo averne divelt i 
altri . Coppi non ha riportat o 
alcun danno alla persona. 
mentre la macchina è uscita 
dall '  incidente notevolmente 
danneggiata; purtuttavi a egli 
è riuscit o a 1 aggiungere in 
tempo la riserva di Gavonata 
e prendere parte alla battut a 
di caccia. 

Nelle prim e ore del pome-

riggi o il « campionissimo » ha 
fatt o ritorn o a Novi e 
sulla , che por-
tava evidenti i segni del tre-
mendo urto . 

Oggi la nascita 
del Parlil o radicale 

 contatti e gli incontr i tr. i 
i liberal i di sinistra promoto: 1 
de) nuovo partii o radicale, al-
la cui testa saranno Villabni -
na, Pannunzio, Ernesto ; e 
i gruppi facenti capo al -
do», sono continuati febbril i 
per  tutt a la giornata di ieri 
Oggi, vigili a dell'apertur a dei 
lavori del Congresso del . 
sarà dato alla stampa l'annun-
cio della scissione e delle di-
missioni ufficial i dal partit o di 
un notevole gruppo di esponen-
ti liberali . Per  domani, nello 
studio dell'avvocato Acliiì' e 
Battaglia, è annunciata un.i 
conferenza stampa dei promo-
tor i del movimento. a 
mattina, al Cinema Cola di 

, avrà luogo il prim o co-
mizio del nuovo partito . 

A O O 1

Altr e schiacciant i testimonianz e 
sulle efferatezze degli sgherri fascisi! 

J giudici della Corte di Assise d; Udine hanno respinto una 
manovra dei fascisti — Cadono le tesi della parte civile 
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, 7. — Nuova «deba-
cle » oggi per  i repubblichin i 
che hanno montato questo 
mostruoso processo contro i 
sei eroici comandanti parti -
giani della divisione « -
t i ».  lor o testi non sono r iu -
sciti a imbrogliar e le carte e 
la Cort e ha respinto un ten-
tativ o fascista di rivalutar e 
l e gesta dei brigatist i neri-

. Pisenti. infatti , al 
termin e dell'udienza pomeri-
diana. aveva chiesto (e i l 
P. . si era associato) che 
fossero ammessi a test imo-
niar e un certo numero di br i -
gatisti neri per  deporre su 
presunte sevizie subite dai 
partigiani . 

a provocazione è stata 
immediatamente denunciata 
da l l 'aw . Fortuna, della di -
fesa. e la Corte dopo una 
breve permanenza in camera 
di Consiglio, ha respinto la 
domanda avanzata dalla par -

te civil e in quanto essa esula 
dalla materia del processo. 

a verità, ed è questo che 
fa perdere le staffe ai fasci-
sti. si fa strada attraverso le 
testimonianze. 

Nella giornata del 30 apri -
le 1945, quando furono giu-
stiziati gli undici criminal i 
fascisti, la situazione a Por-
denone. occupata quella mat-
tin a dai partigiani , era anco-
ra in mano militare . l N 
praticamente non funzionava 
e bisognava prendere tutt o le 
precauzioni per  evitare i l r i -
torn o dei tedeschi. Quella se-
r a stessa, ha riferit o Giovan-
ni Zanella — ufficial e della 
«Osoppo» — i partigian i furo_ 
no inviat i a o contro 
i tedeschi e i cittadin i furon o 
consigliati di restarsene tap-
pati in casa, 

E' caduta poi la invenzio-
ne del motociclista che sareb-
be arrivat o al carcere di Por-
denone per  avvisare e Zam-
bo » e « Stanco » che bisogna-

Pranzo all'apert o a Torin o 
al calore dei raggi infrarossi 

1 pavimenti dei portici e quelli su cui si affacciano le 
vetrine dei negozi riscaldati con il medesimo sistema 

. 7. — Ben presto, 
noi pieno dei più freddi degli 
inverni , potremo tranquilla -
mente passeggiare per  le stra-
de della città soffuse di un ri -
storante calore? 

Questa prospettiva non sem-
bra molto lontana a giudicare 
dalla eccellente utilizzazione 
che alcuni commercianti tori -
nesi, fornit i di molto senso pra-
tico, hanno fatto dei raggi in-
frarossi: per  invogliare i pas-
santi a sostare presso le vetri -
ne dei propr i negozi, essi hanno 
trasformato i tubi luminosi del-
le propri e insegne in proietto-
r i di raggi infrarossi i quali 

pò un ricevimento in p re fe t - l c r e a no attorno alle vetrine un 
tura , il Presidente si è recato 
in municipio ' per  presenziare 
alla cerimonia della consegna 
delle ricompense al valore ci-
vil e ai cittadin i ritenuti  bene-
merit i per  atti di coraggio e di 
abnegazione civica. Nei pome-
riggio l'on. Gronchi ba assisti-
to all'inaugurazione dell'anno 
accademico all'Universit à Boc-
coni e in aerata ba presenziato 
all'inaugurazione della stagio-
ne liric a al teatro alla Sca li 

discreto calduccio, 
a v'è di più: i l proprietari o 

di un palazzo in via Po. non ha 
esitato a riscaldare con questi 
raggi i pavimenti dei pòrtic i 
che circondano tutt o i l caseg-
giato. Sempre con questo siste-
ma, i un noto ristorant e sito 
sotto i portic i della centralissi-
ma piazza San Carlo, ha addi-
rittur a imbandite i tavoli allo 
aperto. 

a faccenda sembra interes-

sare i tifosi che, specie nella 
a del Nord, sono costretti 

a vedersi non poche partit e sot-
to un gelo ingrato: gli esperi-
menti con raggi infrarossi sono 
già stati felicemente collaudati 
anche allo stadio comunale, do-
ve una intera tribun a è stata 
sufficientemente riscaldata. 

Accord o per i l conglobament o 
nel settor e del ccHnmerci o 
E' stato sottoscritto, tra la 

Confcommercio e le federazioni 
nazionali - del lavorator i del 
commercio aderenti alla . 
alla  ed alla , raccordo 
nazionale che stabilisce i l con-
globamento delle retribuzioni . 
Tale accordo, che conclude una 
lunga vertenza tr a le organiz-
zazioni sindacali dei commer-
cianti e dei lavorator i per  cui 
nei maggio scorso si ebbero an-
che manifestazioni di sciopero 
in vari e città. 

Accogliendo le fondamentali 
richieste dei lavoratori , l'accor-
do stabilisce che. a decorrere 

Il govern o affoss a la giust a caus a 
(couuaoazioti e dall a |_ p*£.) 

nel caso di contratto di mez-
zadria; nell'avare il contadino 
altr o fondo in propriet à o in 
enfiteusi nel quale possa im-
piegare la forza lavorativa 
della famiglia; nella soprav-
venuta insufficienza della ca-
pacita lavorativa del mezzadro 
rispetto alle esigenze «lolla col-
tivazione. i -li questi mo-
tivi . clic nell'insieme svuotano 
!a giusta causa di reale con-
tenuto, peggiorano anche il 
vecchio cornprotncs-vo governa-
tivo. com'è per  il caso della 
vendila de! fondo e la 
!c£;jc prevede che. qualora le 
« intenzioni  dell'agrari o si 
rivelino , a cose falle, come on 
espediente, e l'agrari o utilizz i 
il fondo « in modo diverso da 
quello per  il quale ha otte-
nuto la disdetta per  giusta 
causa ». l contadino disdet-
tato avrà diritt o al ripristin o 
del con'.atto oppure n mi in-
iennirzo. 11 sistema dell'in -
dennizzo, che il compromesso 
Sce'ba prevedeva in via pre-
liminare , e come sostitutivo 
della giusta eausa, viene quin-
di relntrodott o in altr a forma. 
e ei'o> prr snnnre nn«i disdetta 
arbitraria che  è dim-
ane libero di realizzare me-
diante una semplice bngia. 

Scardinate in tal motto le 

garanzie dei contadini per  la 
stabilit à sul fondo, la legge 
fissa un'altr a serie di norme 
rilevant i sotto altr i aspetti 
Per  le migliori e dei fondi con-
dott i a mezzadria, si è mante-
nuto l'obblig o per  gli agrari 
di e ogni anno nel 
fondo il 4 per  cento del pro-
dotto lordo vendibile ricavato 
dal fondo stesso, ma « con al-
cuni casi di esonero e di ridu-
zione ». Per  l'affitto , si fa ri-
ferimento all'art . 1632 dei Co-
dice Civile. Per  la vendita dei 
forni i la legge prevede, « per 
facilitar e un naturale accesso 
alla proprict i e garantir e me-
glio la stabilit à dei contadini 
sul fondo» ( ! ) , il diritt o di 
prelazione da parte dei conta-
din i conduttori del fondo po-
sto in vendita; ma la proce-
dura per  l'esercizio di tale di -
ritt o di prelazione viene di ' 
sciplinata — precisa il comu-
nicato —- « in modo da non 
intralciar e la vendita dei ter-
reni », ciò che sembra indi -
care una serie dì limit i al 
diritt o di prelazione anche per 
rpiei contadini che abbiano la 
disponibilit à finanziari a per 
acquistare i l fnndo. 

Circa l'equo canone per  l'af -
fitto . tale principi o viene este-
so anche adi affittuar i non 
coltivator i diretti . n pari tem-
po l'equo canone viene profon-

damente trasformato. a de-
terminazione di esso non verrà 
più affidata alle commissioni 
paritetich e con rappresentanti 
degli agrari e dei contadini, 
ma verrà stabilit a ogni tr e 
anni da una Commissione pro-
vinciale le cui decisioni sa-
ranno rigidamente vincolanti 
per  le partì , e che dipende di-
rettamente dal ministr o anche 
per  i ricorsi : non sono stati 
resi noti i criteri , che la legge 
fissa, per  la determinazione 
dell'equo canone da parte del-
la Commissione. Circa il ripar -
to del prodotto mezzadrile, 
esso viene mantenuto negli 
attual i limit i del ó3 per  cento 
al mezzadro e del 47 per  cen-
to ai proprietario , decisione 
che il comunicato presenta 
come una concessione innova-
trice ; mentre non vjen fatta 
parola del ripart o nelle zone 
montane, per  cui si ignora se 
esso è stato portato al 37 o al 
fiO per  cento oppure se anche 
sa Questo punto ha prevalso 
i l ponto di vista della Confida 
e dei liberali . 

l comunicato accenna infin e 
a « minuziose e specìfiche di-
sposizioni » circa i l riparto  del 
prodott o nei contratt i di co-
lonia parziaria . ripart o che 
muta a seconda del tipo di 
contratto. Come norma gene-
rale, viene stabilit o che il ri -

parl o per  i contratt i di colo-
nia relativ i a terreni a colture 
erbacce, arboree o arbusti ve, 
sia fissato caso per  caso dalla 
Commissione provinciale per 
i patti agrari , ogni tr e anni. 
Analoghe norme vengono sta-
bilit e per  il canone o il ripar-
to dei contratt i a migliorìa , 
la coi durata è fissata da nn 
minim o di 12 anni a un mas-
simo di 30 anni. 

Con le disposizioni final i 
rengono istituit e le Commis-
sioni provincial i -— una nuova 
rete di penetrazione governa-
tiv a nelle campagne — e una 
Commissione centrale, presie-
dute da un magistrato e com-
poste di funzionari statali e di 
non meglio definit i rappre-
sentanti delle categorie. e 
Commissioni provincial i han-
no anche alcuni poteri discre-
zionali per  talune modifica-
zioni dei diritt i ed obblighi 
delle parti , e la Commissio-
ne centrale ha un potere dì 
coordinamento e di sanzione 
delie decisioni prese su scala 
provinciale. c controversie in 
materia contrattuale vengono 
infin e attribuit e in prim a 
istanza ai pretori , con aboli-
zione delle attuali sezioni 
spccìaliz/ate dei tribunali , e 
A! trihiin.il i viene affidato
giudizio di appello. 

dal 1 gennaio 1956, saranno uni-
ficate le attuali vari e voci che 
costituiscono la retribuzione, e 
nello stesso tempo saranno adot-
tati raggruppamenti uniform i 
di qualifiche attribuendo la me-
desima retribuzion e a tutt e le 
qualifiche comprese in ciascun 
raggruppamento. 

Nell'accordo viene fidato al-
tresì, in un quadro annesso, i 
raggruppamenti validi per  tutt o 
il territori o nazionale e prevede 
che le operazioni di determina-
zione delie paghe relative do-
vranno essere completate entro 
l 10 febbraio, fermo restando 

la decorrenza dei benefici dal 
1. gennaio 1956. 

E' stato anche eseguito i l 
riproporzionamento alle nuove 
basi tabellari unificate delle 
percentuali per  i l lavoro stra-
ordinario . festivo e notturno , 
e sono state rivist e e migliora -
te le misure dell'indennit à di 
anzianità por  i lavorator i di-
missionari. 

Un commissari o 
al Comun e di Palerm o 

. 7 — 11 Consi-
glio comunale di Palermo è 
slato sospeso dalie sue funzio-
ni e al suo posto, in attesa 
che il presidente della e 
provveda allo scioglimento, si 
è insediato un commissario 
straordinario , il dottor  Giusep-
pe Salerno. 

e del provvedimento 
è da ricercarsi neilosUnaio e 
pervicace rifiut o della . C. 
di assumersi la responsabilità 
di amministrar e il Comune; co-
me e noto, il sindaco Scaduto 
e la giunta monocolore d. e. 
eletti rispettivamente il 30 ot-
tobr e e il CO novembre, erano 
stati costretti dal Comitato 
provincial e del loro partit o a 
rassegnare le dimissioni. 

 d. e. disertavano ieri sera 
nuovamente la seduti consi-
liar e che doveva discutere le 
dimissioni; i consiglieri di si-
nistr a presentavano sllora un 
ordin e del giorno con cui si 
protestava contro la Ti. C. e 
si chiedeva al presidente del-
la e di convocare subito 
ì comizi elettorali. e destre 
respingevano però l'ordin e del 
giorno e le dimissioni del sin-
daco, mentre accettavano quel-
le della Giunta. o il 
numero legale ( le sinistre ab-
bandonavano l'aul a per  non 
avallare l'operalo dei gruppi 
monarchico e fascista), le de-
stre non potevano eleggere 
una Giunta di loro osservanza. 

Stamane, poi. Scaduto ricon-
fermava le sue dimissioni e il 
prefetto di Palermo ha allora 
sciolto il Consiglio. 

va sbrigarsi, perchè gli al-
leati erano a Fontanafredda. 
E' caduta l'invenzione dello 
elenco dei fascisti con il qua-
le « Zambo » e « Stanco ». per 
ordin e di « Ari o », si sarebbe-
ro presentati alle carceri. E* 
caduta l'invenzione di una 
macchina coi membri del 

, che sarebbero giunti 
sul luogo della e.-ecuzione por 
dissuadere i partigian i dal 
commettere la cosiddetta 
« strage ». Ed è stato ancora 
una volta provato che Porde-
none fu occupata da partigia -
ni della « Garibald i » e della 
« Osoppo » la mattin a del 30 
aprile . 

Per  contro, sono emerse a l-
tr e efferatezze dei fascibti. 

n , allor a parroco di 
San , seppe di un grup-
po di partigian i rinchiusi in 
carcere e quindi uccisi nel 
gennaio 1945. Giovanni Za-
nella incontr ò i l partigian o 
Giolitt i orribilment e sevizia-
to: Ermenegildo Pasut, guar-
dia carceraria, vide prelevare 
dal Cappellin, uno dei giusti-
ziati . la medaglia d'or o -
sin, che poi fin ì nel . 
ridott o il corpo ad una massa 
sanguinante. , inoltre , il 
dott . Brunetta, medico delle 
carceri, ba riferit o di aver 
appreso dal Basso, un oìtr o 
dei giustiziati , che fu lui .'id 
uccidere, con e un colpo che 
gli era scappato», i l glorioso 
comandante partigian o « -
sca *. 

E* stato poi accennato nuo-
vamente, nella giornata odier-
na. per  ammissione di var i 
testi, anche di quelli fascisti, 
che gli alleati fecero noi po-
meriggio del 30 april e una fu -
gace apparizione a Pordeno-
ne con una camionetta e tr e 
autoblindo. Essi si ritiraron o 
subito dopo, giudicando la s i-
tuazione precarissima e ne-
gando la possibilità che po-
tesse giungere una colonna 
corazzata alleata per  fare 
front e al pericolo in cui si 
trovava la citt à premuta dal-
la campagna da tr e divisioni 
tedesche. a fucilazione de-
gli undici criminal i fascisti 
avvenne in questa situazione 
militar e e fu quindi una le-
gittim a azione di guerra. 

 fascisti hanno perduto le 
staffe, sono usciti sconfitti 
anche oggi dal dibattimento. 
Uno di essi, i l teste Gild o S i-
moni, ha vanamente cercato 
di smentire la sua vigl iacche-
ria , dimostrata allorché in 
carcere egli osò proporr e una 
« cenetta con la moglie » per 
ottenere da < Stanco » e * -
ko », che lo presero a cale;. 
delle dichiarazioni sul le sue 
< simpatie partigian e a. 

Tip i come questi e come 
Guido Comis. genero di P i-
senti e esponente missino, s o-
no saliti sulla pedana. Questo 
ultim o ha tentato <ii far  cre-
dere, come i l solito, che a n-
che il feroce capitano Vctto -
rinì  era un santo uomo. 

* F 

Un grupp o autenem o 
socialdemocratic o a Genov a 
GENOVA. 7. — e divergen-

ze e i centrasti che da ;ompo 
minavano la maggioranza nel 
Consiglio comunale di Gor.ov.,. 
e che già la scorsa primavera 
avevano dato luogo all'abban-
dono, da parte dei rappresen-
tanti socialdemocratici degli 
assessorati, si sono manifesta-
te apertamente questa sera con 
la formazione di un gruppo au-
onomo socialdemocratico, libe-
ro da ogni vincolo di appa-
rentamento con la maggioran-
za B.C. l nuovo gruppo è com-
posto dall'ex vice sindaco Giu-
seppe Venturini , dall'ex asses-
sore ai i i ing. 
Bovonc. dall'assessore all'igie-
ne e sanità prof. Obertl e dal-
la consigliera Bolorati . 
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